
 
 
 
      Dal Progetto “Giornate di NADIR 2012” Seminario locale  
      Sala conferenze Fondazione “L’Altra Città”.                             
                                 7 settembre 2012 
 
 
Presentazione, a cura di Oriana Montauti, presidente dell’Associazione “LA 
STRADA”  
 
L’associazione “La strada” si costituisce nel 1994, per volontà di alcuni volontari del CEIS 
(centro di solidarietà, comunità per il recupero dei tossicodipendenti). 
Nasce dal bisogno, dall’emergenza, in quegli anni morivano tanti giovani, i volontari che già dal 
1990 stavano accanto alle persone sieropositive al virus dell’HIV e malate di AIDS, si formarono 
mossi dalla necessità di saperne di più, così hanno letto libri, studiato, partecipato a corsi, seminari, 
congressi sul tema, visitato case d’accoglienza per malati terminali di AIDS, partecipato a gruppi di 
auto-aiuto, cercando di affrontare le proprie paure, sulla vita e sulla morte, con la supervisione di 
Don Enzo Capitani. Intanto stavano anche accanto alle persone, in comunità, in ospedale, a 
domicilio e si occupavano dei loro bisogni, in modo olistico, alcune volte sono riusciti a far 
ricostruire i rapporti delle persone con i loro familiari, organizzato funerali. 
 L’associazione “La Strada” ogni anno ha organizzato corsi e seminari di aggiornamento, per i 
volontari e per le persone interessate, giovani/adulti, manifestazioni per il 1 dicembre, Giornata 
Mondiale per la lotta contro l’AIDS, nelle scuole nei luoghi pubblici, nelle parrocchie, con la 
collaborazione dell’USL 9 di Grosseto, rispettivamente, dell’unità operativa malattie infettive, e 
dell’unità operativa educazione e promozione alla salute, allo scopo di far conoscere l’infezione e 
prevenire la trasmissione del virus. 
Oggi, i volontari continuano, come in passato, a stare accanto alle persone HIV positive, che ne 
hanno necessità e richiedano la loro presenza, con la filosofia di sempre, nel rispetto della loro 
ideologia, affiancandoli nei loro bisogni, sostenere, stimolare, in amicizia.  
L’associazione svolge la propria attività nel territorio di Grosseto e Provincia, sede in Via Alfieri n 
11, telefono 0564417973. Collabora con il reparto Malattie infettive di Grosseto, con i Servizi 
Sociali, quando ne rileva la necessità sostiene le persone anche economicamente, o con pacchi 
viveri, questo grazie alla collaborazione dell’Associazione “Querce di Mamre” e grazie anche al 
contesto in cui è nata e in cui vive, il CEIS, Don Enzo Capitani, e alle altre Associazioni e 
Cooperativa, consociate alla Fondazione “L’Altra Città". 
Oggi, le persone sieropositive hanno una qualità e quantità di vita migliore, rispetto al passato, 
questo grazie alla ricerca, alle numerose terapie innovative, altamente attive, cure che una volta 
iniziate, devono essere assunte per tutta la vita, con meno tossicità, più tollerabili, ogni paziente può 
assumere una terapia personalizzata alle proprie esigenze, certo è come per altre malattie croniche, 
deve sottoporsi a eseguire controlli, esami, visite, ed assumere correttamente la terapia.  
  
Questo è il terzo anno che in collaborazione con la Fondazione Nadir dedichiamo una giornata per 
aggiornarsi sui temi in relazione con l’HIV. 
La Fondazione Nadir da 15 anni si occupa di problematiche inerenti l’HIV, ha prodotto varie 
pubblicazioni, crea e cura la rivista di informazione sull’HIV, “DELTA”, collabora con molti medici 



infettivologi in Italia e all’estero, è in contatto con varie case farmaceutiche che producono farmaci 
per il virus dell’HIV, ha un sito WEB – www.nadironlus.org 
Ogni anno organizza, a Roma, giornate di aggiornamento/ studio/riflessione, di solito tre o più 
giorni, quest’anno ad aprile, alle “Giornate di Nadir 2012” vi hanno partecipato 82 persone 
appartenenti a 30 associazioni. I temi affrontati sono stati: 1) Meno di tre, 2) Vaccinarsi, 3) Il 
Doppio ruolo della Terapia, 4) Monitoraggio Virologico delle persone con HIV, 5) La terapia è 
tollerabilità. Per questi argomenti hanno collaborato molti medici virologi importanti, Andrea 
Antinori (Spallanzani Roma), Antonella Castagna (S.Raffaele, Milano), Massimo Andreoni (Tor 
Vergata, Roma), Marco Borderi (O.Maggiore, Bologna), Adriano Lazzarin (S.Raffaele, Milano), 
inoltre, Alba Carola Finarelli e Roberto Cagarelli (Sanità pubblica, Regione Emilia-Romagna. Per 
ognuno di questi argomenti, la Fondazione Nadir ci ha dato del materiale, opuscoli informativi, che 
sono a vostra disposizione, così anche alcune copie della rivista Delta. 
Alle associazioni presenti al seminario a Roma è stato proposto in collaborazione di riprodurre in 
sede locale alcuni temi, a Roma dell’associazione “La Strada” eravamo presenti io e Serena, il 
consiglio della nostra associazione, ha accettato la collaborazione, fra i temi proposti, ha scelto i 
temi che presentiamo oggi: 1)“La terapia è tollerabilità, il segreto del trattamento a lungo 
termine”, a cura di Serena Salvati, 2) “Il trattamento precoce in funzione del beneficio clinico 
e della prevenzione della trasmissione secondaria. 3) “La terapia è prevenzione dell’infezione 
HIV”, a cura di Maria Pia Allegri.  
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